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  ATTENZIONE: questo Ebook contiene  dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore.  È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né  per denaro né gratuitamente. Le nozioni e le tecniche  riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi  risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio.




  L’autore e l’editore non sono responsabili dell’uso improprio o per scopi vietati del contenuto  di questo Ebook.  Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.    






  

    





    
Introduzione





    

      


    




    Ecco una carrellata, attraverso i quatto angoli del mondo e le epoche più disparate, di individui, esseri, essenze, presenze pronti a farvi dubitare delle consuete barriere tra il Possibile e l’Impossibile.




    Il presente volume raccoglie una serie di personaggi misteriosi tratti da varie epoche e tutti accomunati dall'aver condotto una vita e delle gesta così irreali, e a volte assurde, da aver fatto spesso dubitare della loro esistenza. Nella rassegna che qui vi proponiamo, potrete leggere di diversi mistici e profeti che, forse grazie all'accesso più unico che raro alla Gnosi, riuscivano a vedere ciò che ai più è consuetamente precluso. Alla conoscenza, naturalmente, non si accede solo attraverso la Fede ma anche attraverso la Scienza, ma a che prezzo! Diversi scienziati, medici, studiosi – degni successori di John Faust (pure da noi citato) – hanno superato i confini dell’umanamente possibile, e del lecitamente etico, per raggiungere i loro fini strabilianti. Ci sono riusciti? Ai posteri l’ardua sentenza.




     




    Non mancano, poi, i classici dell’impossibile come vampiri (e vampiresse, per par condicio), licantropi e personaggi, come la Maschera di Ferro, che vi strapperanno qualche esclamazione di sorpresa e, spero, vi faran venire voglia di approfondire meglio i meandri più nascosti della Storia ufficiale. 




     




     




    Fabrizio Ferrara




     




    


  




  

    





    Capitolo 1




    Elizabeth, la Contessa sanguinaria




     




    Esistono molte leggende sui vampiri. In ogni caso, esistono anche documenti ufficiali che provano l'esistenza di un'autentica contessa   del   diciassettesimo   secolo, Elizabeth Bathory, considerata la vampiressa più assetata di sangue di tutti i tempi. Nata nel 1560 in una delle più antiche e ricche famiglie della Transilvania, Elizabeth Bathory aveva molti parenti potenti - un cardinale, alcuni principi, ed un cugino che era primo ministro d'Ungheria; il più famoso dei Bathory fu Re Steven di Polonia (1575-86). 




    Elizabeth sposò il Conte Ferencz Nasdasdy quando aveva appena 15 anni, mentre lui ne aveva 26, e con il quale visse nel Castello Csejthe nella contea di Nyitra, in Ungheria. Il Conte, soprannominato "L’eroe nero di Ungheria" passava molto tempo lontano da casa per combattere; durante le sue ripetute assenze, il servo di Elizabeth, Thorko, la iniziò all'occulto. Elizabeth, per un breve periodo, scappò con un oscuro straniero, ma poi decise di tornare a casa. Fortunatamente il conte la perdonò, ma Elizabeth, tornata al castello, iniziò ad entrare in conflitto con la suocera e, cosa assai più terribile, iniziò a torturare le serve con l'aiuto della sua vecchia balia Iloona Joo. 




    Nel 1600 Ferencz morì ed iniziò il periodo delle vere atrocità di Elizabeth che, per prima cosa, fece espellere l’odiata suocera dal castello. Molto vanitosa ed ormai quarantenne, la contessa iniziava ad essere preoccupata della vecchiaia e della sua perdita di bellezza. Si narra che un giorno una serva, rea di averle tirato i capelli mentre glieli stava acconciando, fu colpita dalla contessa, infuriata, così forte da farla sanguinare; il   sangue   della   giovane   cadde   sulla   mano   della   contessa   che immediatamente pensò che la sua pelle avesse acquisito la freschezza della giovane ragazza attraverso il suo sangue; Elizabeth era sicura di aver scoperto il segreto dell'eterna giovinezza. 




    Con l'aiuto di Thorko e del maggiordomo, la spogliò e la dissanguò, versando il suo sangue in un'enorme vasca, dopodiché vi si immerse. Furono sue complici anche due fattucchiere, Darvula e Dorottya Szentes. Per i successivi 10 anni, i perfidi servitori di Elizabeth la rifornirono costantemente di nuove ragazze per il rituale bagno di sangue, ma una delle vittime, riuscita a scappare, informò le autorità sui terribili fatti che accadevano al Castello Csejthe. Re Mathias di Ungheria ordinò quindi al Conte Cuyorgy Thurzo, cugino di Elizabeth e governatore della provincia, di attaccare il castello. 




    Il 30 dicembre del 1610, le sue truppe assalirono il castello. Quando entrarono, si trovarono di fronte ad uno spettacolo agghiacciante: una ragazza morta nella stanza principale, prosciugata del suo stesso sangue ed un'altra viva ma dal corpo cosparso di fori; nei sotterranei scoprirono molte ragazze imprigionate e, sotto il castello, i corpi di almeno altre 50 ragazze. Elizabeth fu arrestata e, l'anno successivo, processata a Bitcse; si rifiutò di dichiararsi colpevole o innocente e non fu mai presente al processo. Di questo processo fu fatta una trascrizione che è sopravvissuta fino ad oggi in Ungheria. Johannes Ujvary, il maggiordomo, testimoniò che circa 37 ragazze erano state assassinate, sei delle quali egli aveva personalmente assunto per lavorare al castello. Le vittime venivano legate e tagliate con forbici e coltelli. 




    A volte erano le due fattucchiere a torturare le ragazze, a volte la contessa stessa. La vecchia balia di Elizabeth testimoniò che circa 40 ragazze erano state torturate ed uccise. Tutte le persone coinvolte negli omicidi, tranne la Contessa Bathory, furono decapitate e cremate escluse le due complici che furono bruciate vive. La Contessa Elizabeth non fu mai condannata per alcun crimine, ma fu ordinato che le porte e le finestre della camera da letto della contessa fossero murate con lei dentro, lasciando solo un foro dal quale far passare il cibo. 




    Re Mathias II chiese la pena di morte per Elizabeth ma, su richiesta del cugino primo ministro, si accordò per un rinvio a tempo indeterminato della sentenza, che in realtà significava una reclusione solitaria a vita. Nel 1614, dopo 4 anni di incarcerazione, una della guardie si accorse che la contessa giaceva a terra, immobile. Elizabeth Bathory, la "Contessa sanguinaria", era morta. Ci sono molte connessioni tra i Bathory ed i Dracula: il comandante della spedizione che aiutò Vlad a riconquistare il suo trono nel 1476 era il Principe Steven Bathory; un feudo di Dracula, Castel Fagaras, divenne un possedimento dei Bathory all'epoca di Elizabeth; inoltre, entrambe le famiglie hanno un drago nello stemma di famiglia.




    


  




  

    





    Capitolo 2




    Il Prete Gianni, un mitico sovrano




     




    Un prete, un Re, un condottiero che occupa un posto importante nell’immaginario del medio evo: ora è il padre salvifico, ora è metafora dell'oriente come luogo del godimento e del fantastico... "se tu sei in grado di contare le stelle in cielo e i granelli di sabbia del mare, allora sarai in grado anche di valutare la grandezza del nostro regno e del nostro potere". Per certi versi ciascuno trova il regno di Prete Gianni nella punta dei suoi sogni, delle sue speranze.




     




    Chi abbia composto la finta lettera del Prete Gianni delle Indie (PriesterKonig Johannes, in seguito Prete Gianni) all'imperatore Manuele Primo Comneno a Costantinopoli, non è noto.




     




    Secondo il resoconto del testo latino egli conosceva bene la tradizione europea occidentale latina del XII secolo (su ciò la critica di Von Den Brincken, 1985, p. 92) ed aveva forse qualche conoscenza del greco; è probabile che egli fosse un ecclesiastico, che avesse esperienza di viaggi nell'Oriente cristiano (Slessarev, 1959, p. 92) e che operasse nella cerchia dell' "impero germanico" (Gosman, 1982, p 36 sg), possibilmente (pel quinto ufficio aulico) in zona Wurzburg (Knefelkamp, 1986, p. 52).




    La sua identificazione con l'arcivescovo cristiano di Magonza (Marinescu, 1923, p.76, Randles, 1959, p. 26) viene respinta dai più (Olschki, 1931, p.1; Letts, 1947, p. 20; Hennig, 1949, p.1262 sg.; Slesarev, 1959, p. 53 sg.; Knefelkamp, 1986, p. 51).




    Ancorché un abile falso, scritto con tutta probabilità dopo il 1165, divenne tuttavia uno dei documenti più attendibili  e letti di tutto il medio evo.




     




    Certo è che:




    Il Prete Gianni, tra i vip del medioevo, è di certo il personaggio più sfuggente, sempre al limite tra realtà e leggenda: era forse il sovrano delle Indie, paese costantemente in bilico fra definizione geografica e, per dirla con Le Goff, 'orizzonte onirico'. Irrompe di punto in bianco nella storia mondiale con una lettera databile al 1165 ca., la quale ha una carica così dirompente da scompaginare le certezze europee (fondate sulla bipartizione di sacro - il papa - e laico - l'imperatore) in nome di una superiore utopia in cui la cifra spirituale e quella temporale si fondono in una sola persona, il prete-re appunto, che regna su un paese senza confini, figura quasi tangibile dell'Eden, pieno di cose ammirevoli e strane, in cui non esistono fame, malattie e guerre. 
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